
IN ITALIA 

PROCESSO CIRILLO Domani a Napoli inizierà il dibattimento 
Deporranno anche i leader democristiani? 

La Procura non ha convocato i Cava, Piccoli, Scotti e De Mita 
La difesa dell'Unità: «Così si violano i nostri diritti» 

Battaglia sui testi eccellenti 
Un uomo di Cutolo tira in ballo Forlani 
Sarà risparmiato alla De il fastidio di interrogatorii 

f | . «eccellenti'*.al processo,per ('«affare Cirillo» che si 
apre lunedi prossimo' 6 marzo davanti al Tribuna­
le napoletano? Secondo le richieste del pm i Ga-
va, Scotti, De Mita e Piccoli dovrebbero essere 
esentati dal comparire. Ma la loro mancata cita­
zione viola il diritto della difesa a contestare pro­
ve, contraddizioni e silenzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCINZO VASILI 

• I NAPOLI In istruttoria han­
no latto una tragicomica figu­
ra, con silenzi, omissioni, con­
traddizioni. Ripetere la acena 
in pubblico sarebbe più che 
imbarazzante. E qui è interve­
nuto un singolare orientamen­
to della Procura della Repub­
blica di Napoli che, alla vigìlia 
del processo suU^affare^Clrjl-
lo» che si apre domani nel-' 
l'aula bunker di Poggioreale 
davanti alla quinta sezione del 
Tribunale penale, ha (atto sa­
pere che delle «deposizioni 
eccellenti* sull'indecorosa 
trattativa con Cutolo e le Br ci 
si potrebbe limitare a «dar let­
tura» in aula; tutto senza di­
sturbare eccessivamente i vari 
Cava, Scotti, De Mita e Piccoli 
e persino lo stesso Ciro Cirillo, 
cloo senza citarli perche «voi* 
gano la loro testimonianza 
sotto 1 nllettorì della pubblica 
opinione 

Ed e già polemica Com'è 
noto la difesa di Culolo ha 
chiesto la citazione dei capi 
de, agitando nuove •rivelazio­
ni». Oli avvocati Fausto Tarsi-
tanp e Sergio Pastore (che di* 
tendono Con. Claudio «Peiruc- > 
dòli che in qualità" di direttore 
deH^poca dell'Unita « impu-

' lato di diffamazione per la v i ' " 
cenda del falso documento 
sulla reale trattativa pubblica* 
to a suo tempo dal giornale) 
In un'istanza rivolta al presi*. 
dente del tribunale, Casotti, 
sottopongono a critica serrata 
l'impostazione della Procura 
delta Repubblica. «Il pm - so­
stengono - continuando a 
perseguire una valutazione 

1 minimizzaUìce dellerisultanze 
probatorie ha praticamente li­
mitato l'esercizio del diritto di 
difesa poiché nel formulare la 
lista dei testi ha mancato di ci­
tare per ti dibattimento perso­
ne accusate di aver preso par­
te alla trattativa e nei confronti 
dei quali 11 .giudice Istruttore 
ha chiesto un'ulteriore appro­
fondita valutazione affidando­
ne il compito alla verìfica di-
ballimentale», La,ma,ncata ci­
tazione ~ aggiungono - «vieta 
alla difesa di contestare emer­
genze probatorie decisive, 
contraddizioni o silenzi signifi­
cativi*. 

Omissioni. La lista delle 
omissioni del pm si apre con 
quattro nomi di testi la cui ci­
tazione viene invocata dalla 
difesa e che davvero parlano 
da soli- Ciro Cirillo, l'ostaggio 
che secondo diversi testimoni 
dalla prigionia avrebbe dato 
personalmente indicazioni 
precise ai suoi familiari sulle 
modalità d| raccolta e di ca­
muffamento* della colletta per 
il riscatto; l'ori. Vincenzo Scot­
ti la cui fisionomia è apparsa 
al giudice istruttore come 
quella che di più ,si avvicina, 
seppur senza «matematica 
certezza», all'identikit di un 
uomo politico segnalato den­
tro al carcere di Ascoli: Silvio 
Cava, anche lui segnalato in 
circostanze analoghe da testi­
moni, Flaminio Piccoli che ha 
tortuosamente negato di aver 
mandato un biglietto a Cutolo, 
Cd, oltre che ad elementari 
esigenze di venta, i due difen­
sori si richiamano a precisi ar­
ticoli di legge che fanno obbli­
go della testimonianza a chi -
come accade in questi quattro 
casi - abbia «diritto di esercita­
re azione civile o l'abbia eser­
citata*, 

Dowler segreto. Secondo 
alcune dichiarazioni del parla­
mentare radicale Massimo 
Teodori il presidente della 
commissione parlamantare 
per il controllo dei servizi se­
greti. senatore Uberto Gualtie-
n, avrebbe inviato al presiden­
te del consiglio Craxl una pre-
relazione sul caso Cirillo rima­
sta segreta che conteneva «no­
mi dei politici che trattarono 

per II rilascio dell'ex assessore 
Cirillo». Come si ricorderà, il 
giudice istruttore Carlo Memi 
non ebbe fortuna quando 
chiese lumi a Palazzo Chigi. 
Del documento non c'è trac­
cia, anche se i difensori fanno 
notare che nella relazione de­
finitiva allegata agli atti e scrit­
to che «persone legate a Cirillo 
anche per motivi politici* di 
cui non si fanno i nomi «si so­
no rese attive ed inserite in 
questo contesto di deviazioni». 
Altro che dare per lette, dun­
que, le dichiarazioni di Teo-
don e Gualtieri: si impone la 
loro citazione in dibattimento. 

Jl o s o Gava. Tra le con­
traddizioni che hanno colora­
to la sfilata degli uomini politi­
ci davanti agli inquirenti spic­
ca quella-in cui incorre l'on. 
-Antonio Gava. Ha sempre so­
stenuto che dalla famìglia Ci­
rillo non seppe mai notizia al­
cuna e che apprese delle ri­
chieste di riscatto solo in oc­
casione della pubblicazione 
del comunicato delle Br del 22 
luglio e successivamente dallo 
stesso Cirillo appena questi fu 
liberato. Ebbene, un suo ami­
co, l'ingegner Giuseppe Bava­
rese (delle cui dichiarazioni -
rilevano I difensori - i l pm non 
chiede nemmeno la lettura) 
ha rivelato, Invece, al giudice 
di aver saputo proprio dail'on. 
Gava dell'arrivo delle richieste 
di riscatto alla famiglia nel 
corso del processo. Tutt'e due 
occorre ascoltarli a Napoli, al 
contrario di quanto pensa la 
pubblica accusa, cosi come 
viene chiesta la citazione di 
un loro collega di partito, l'ex 
parlamentare de Baldassarre 
Armato, «perché dica quali 
politici de parteciparono a Na­
poli a quella serie continua di 
riunione "in seduta perma­
nente" di cui ha parlato nelle 
sue dichiarazioni e quali sono 
i colleghi di Montecitorio che 
gli confermarono che era in 
atto una trattativa tra De ca­
morra e servai», 

Ritratto di famiglia. Se 
venisse accorta l'impostazione 
della pubblica accusa al di­
battimento di Napoli sarà im­
possibile scattare una signifi­
cativa *fqto di famiglia*. La di­
fesa chiede, ancora, che ven­
gano citati come testi i figli di 
Cirillo, Francesco e Bernardo, 
che non figurano nell'elenco 
di testi proposto al Tribunale 
dal pubblico ministero «Po­
tranno chianre il motivo per 
cui nelle bobine consegnate al 
giudice istruttore che conten­
gono le registrazioni delle (eie-
fonate* tra le Br e il giornalista 
Enrico Zambelli che faceva da 
mediatore «manchino inten 
passaggi relativi alle trattative 
ed alle persone da contattare 
per la raccolta delle somme 
occorrenti al pagamento del 
riscatto E potranno chianre 
quali familian (dei quali han­
no taciuto i nomi) abbiamo 
contribuito al pagamento dei 
riscatto versando la somma di 
450 milioni». (È la somma del­
la cui provenienza non nsco-
no a dare una spiegazione 
sufficiente nel corso dell'istruì-
tona, ndr). La loro sorella Ma­
ria Rosaria Cirillo «potrà, poi, 
dire - prosegue l'istanza - da 
quali nserve occulte della con­
cessionaria Fiat prelevò la 
somma di 500 milioni e presso 
quale istituto di credito effet­
tuò lo sconto di effetti cambia-
n per l'importo di 300 milioni 
e se esistano tracce di tati ope­
razioni» E dalla voce del pro­
tagonista del caso, dall'ex 
ostaggio, Ciro Cirillo, se venis­
se citalo - come chiede la di­
fesa, ma come non ha fallo il 
pm - si potrebbe sapere se ai 
suoi carcerieri delle Br segna­
lò, come affermano alcuni te­
stimoni, i nomi di persone, e 
quali, che avrebbero dovuto 
essere avvicinate dai figli per 

• f i ROMA Un teste-chiave, l'avvoca­
to Francesco Gangeml, l'ex avvocato 
difensore di Cutolo che si occupò 
delle visite in carcere al boss camor­
rista, si appresta a chiamare in causa 
Arnaldo Forlani nel dibattimento che 
si apre domattina nell'aula bunker di 
Poggioreale. Lo ha anticipato lui 
stesso a «Panorama» che pubbliche­
rà domani una ricostruzione dell'af­
fare Cirillo scritta da Marcella An-
dreoli e che si apre con la conferma 
di questa circostanza già agli atti del­
l'istruttoria. «Quando accettai di in­
contrare i due personaggi del Sismi 
venni a sapere che agivano su indi­
cazione del presidente del consi­
glio», che all'epoca era, per l'appun­
to, l'attuale segretario della De. Basta 
leggere gli atti del proceso per trova­
re una conlerma dell'effettuazione di 
questo viaggio a Reggio: nell'elenco 
dei 13 voli effettuali dai bireattori 
della compagnia Cai collegata al Sì-

Accanto- l'ex presidente dalla 
giunta regionale campana Ciro 

Cirillo ad una cena ufficiato 
assieme alla mtxjke 

smi nel periodo della trattativa otte­
nuto dal giudice Alemi il sei maggio 
risulta un volo Roma-Milano Reggio 
Calabria-Milano-Roma compiuto da 
un passeggero isolato, il tenente co­
lonnello Belmonte. 

Ma torniamo al servizio di -Pano­
rama». Tra le novità, ricavate dal bro­
gliaccio delle telefonate arrivate al 
faccendiere Francesco Pazienza, ec­
co una scoperta imbarazzante per 
l'on. Francesco Zamberletti. Ha sem­
pre sostenuto di aver ricevuto una 
sola visita da Francesco Pazienza in 
compagnia dell'appaltatore Alvaro 
Giardili. «Raccomandata» dalla se­
greteria di Piccoli, la superspia gli 
avrebbe chiesto un occhio di riguar­
do per il costruttore Giardili a propo­
sito delle opere della ricostruzione, 
quando Zamberletti era commissario 
governativo al terremoto per il terre­
moto. Ma oltre a quell'incontro del 
15 maggio 1981, ci sarebbe dell'al­

tro, secondo «Panorama» Nella lista 
delle telefonate arrivate all'ufficio di 
Pazienza alla data 10 luglio risulte­
rebbe che Zamberletti chiede un ap­
puntamento per lo stesso giorno alle 
ore 19: «Pazienza venga nel mio stu­
dio privato a Roma in piazza Capra-
nica». Nell'agenda telefonica di Pa­
zienza, secondo questa ricostruzio­
ne. risulterebbero pure telefonate 
con l'on. Baldassarre Armato, con 
relativo appuntamento (tre giorni 
prima della liberazione di Cirillo), 
con Massimiliano Cencelti (l'autore 
del famoso manuale della lottizza­
zione de), con un certo «Raffaele» e 
con il boss della camorra Antonio 
Spavone, amico di Cutolo. 

Si sono fatti pure vivi, con una let­
tera passata dall'ex assessore Cirillo 
•in esclusiva* al «Mattino» di Napoli, 1 
due carcerieri br, Pasquale Aprea e 
Rosaria Pema. Sono anche tra i lesti 
chiave dell'istruttoria di Alemi. Pema 

la colletta. 
Visite, cene e aummlt. Ed 

ecco, ancora, tra i testi da cila-
re, l'on. Giuseppe Zamberleiti, 
perché dica i nomi dei due as­
sistenti di polizia che erano 
presenti al colloquio che erfh 
ebbe con Francesco Pazienza 
in un periodo caldo dei traffici 
attorno al carcere di Ascoli. E 

, Ciriaco De Mita, che secondo 
un testimone avrebbe parteci­
pato ad una cena nientemeno 
che con Caslllo a Roma pres­
so il ristorante «La Conchiglia*. 
Gli fu chiesto se lo strano In­
contro rispondesse a realtà, 
ma ti giudice istruttore non 
potè fornire precise indicazio­
ni sull'Indirizzo del ristorante 
perché i carabinien.. non era­
no riusciti a trovare il locale. 
La difesa ricorda che la trailo-
ria sì trova in via Val Padana al 
numero 25 (come venne «ri­
velato» nei mesi scorsi dal«l'U-
nìtà»), e si npromette di chie­
dere a De Mita se «alla luce di 
questa nuova evenienza può 
ricordare dì essersi recato In 
tale ristorante», A Carmine 
Esposito, esponente della 
Nuova camorra organizzata, 
di cui si era parlato a proposi­
to degli incontri di Ascoli e per 
i rapporti tra camorra e uomi­
ni politici, la difesa vorrebbe 
chiedere se sia vero che si re­
cò dal senatore Francesco Pa­
triarca per ottenere li trasferi­
mento di Cutolo dal carcere 
dell'Asinara e quale fu la n-
sposta del parlamentare. 

I segreti delle Br. E Gio­
vanni Senzani, colui che ideò 
e portò a termine il sequestro, 
come mai non si trova nella li­
sta delle persone da citare nel-

ha, tra l'altro, dichiarato che in car­
cere ad Ascoli a trovare Cutolo sa­
rebbe andato Gava. Ora i due br, che 
in appello per il sequestro hanno 
preso una condanna a nove anni di 
reclusione e che vivono in libertà 
provvisoria ancora nella stessa casa 
di Cercola dove Cirillo, chiuso in un 
gabblotto. venne tenuto prigioniero, 
hanno chiesto perdono all'ex asses­
sore, accompagnando questo tenta­
tivo di «riconciliazione» con una do­
manda di grazia a favore della don­
na rivolta al Presidente delta Repub­
blica, perché - spiegano - «non sia­
mo più soli, abbiamo una bambina 
di sedici mesi che si troverà sola se 
entrambi torneremo in carcere per 
scontare il residuo di pena». Cirillo 
ha scritto loro annunciando di per­
donarli, ma lamenta «di vedersi trat­
tato in varie occasioni pio come im­
putato che come vittima del cosid­
detto caso Cinlk». 

Sopra. Anton» Gava, ministro 
dell'Interna Viene Indicato da 
diversi testimoni come 
protagonista della «trattativa» 

l'aula-bunkcr di Pogqiorcale' 
Fnnijrp hi«nan£rA rhiprjproli 
se, avendo ndutato in istrutto­
ria di rivelare quanto £ a sua 
conoscenza sul pagamento 
del riscatto, intenda in dibatti­
mento recedere da quella po­
sizione e dire quello che sa. E 
bisogna ascoltare il br Nicola 
Guagliardo «perché dica se è 

vero che nel carcere di Cuneo 
niirlocinn a vanp nun-onr del­
la "brigata di campo" e se è 
vero che era venuto a cono­
scenza, ed attraverso quale 
fonte, del fatto che «l'on. Gava 
e l'on. Scotti avevano preso 
parte alle trattative ed in quale 
modo» E Mario Moretti e Gior­
gio Semeria perché dicano da 

quali fonti abbiano appreso 
riHIa nrpwnrn degli nn (jM»w 
Scotti e Patriarca nel carcere 
di Ascoti e se essi abbiano 
propagato tale notizia nelle 
riunioni della brigata di cam­
po di Cuneo. 

I segreti del «servizi». Il 
pm si nvela altrettanto poco 
cunoso di approfondire i se­

greti dei «servizi», veri e propri 
protagonisti di quest'«affare>. 
Dagli atti risulta, infatti, una te­
lefonata di un ex funzionario 
della segreteria politica della 
De, Pasquale Mollica, all'avvo­
cato Franco Cangemi, difenso­
re di Cutolo nei giorni succes­
sivi al sequestro per prean­
nunciargli la vìsita del vice-
questore Schlavone dei «servi­
zi». Mollica e Schlavone do­
vrebbero essere chiamati a 
rinfrescare la memoria su que­
gli incontri in pubblico dibatti­
mento. Il maresciallo France­
sco Sanapo ed il colonnello 
Bruno Di Murra potrebbero 
poi offrire chiarimenti sulla 
sorte del miliardo e mezzo 
raccolto per il riscatto dell'ex 
assessore. Sanano ne ha par­
lato a) pm di Bologna nel cor 
so dell'istruttoria su quella 
strage il 22 novembre di quat­
tro anni fa, nferendo in parti­
colare le confidenze fattegli 
da un esponente del Sismi 
deviato», il colonnello Bei-
monte. Di Di Mimo viene chie­
sta la citazione perché dica se 
l'operazione Cirillo rappresen­
tò la conclusione della più va­
sta operazione «Zeta» e che fu 
finanziata col versamento del­
la somma di un miliardo con­
segnata direttamente al gene­
rale Musumeci. Ci sono altri 
due personaggi che la sanno 
lunga su questi e altri argo­
menti. l'ex segretario di Cirillo, 
Giuliano Granala ed il «faccen­
diere* Francesco Pazienza. 
Anche di toro si é «cordata» la 
Procura della Repubblica. Da 
lunedi con queste premesse si 
napre una difficile battaglia di 
venta e di giustizia. 
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Quindici imputati 
te Piti 
e 45 udienze 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO MINIA 

aV Pasquale Casotti, cin­
quantanni, sarà il presidente 
del tribunale chiamato a giu­
dicare i 15 imputati per la trat­
tativa per la liberazione di Ci­
ro Cinllo. Nelle quarantacin­
que udienze (tre a settimana) 
che sì terranno in un'aula 
bunker nei pressi dei carcere 
di Poggioreale sarà affiancato 
da Antonella Troncone e Car­
mine D'Alessandro. Ben tre I 
pubblici ministeri impegnati 
che si alterneranno nel corso 
delle udienze. Dovrebbero es­
sere Gerardo Arnese, Alfonso 
Barbarano e Armando Lancu-
ba. Per la pnma volta in aula 
dovrebbero essere impegnati 
gli stessi giudici che,hat>no fir­
mato le richieste al termine 
dell'istruttoria. Vediamo >• ora >-
chi sono gli imputati di questo 
processo. 

Raffaele Cutolo. L'uomo 
dei nulli intrighi e dalle mille 
trame. Capo indiscusso della 
camorra napoletana all'inizio 
degli anni 80 raggiunge il mas­
simo della potenza proprio 
nel corso del sequestro Cinlto. 
I suoi avversari che si coalizza­
rono contro di lui fondando la 
Nuova famiglia lo hanno scon­
fitto ridimensionando il suo 
ruolo all'interno delle organiz­
zazioni cnminali della Campa­
nia. Per anni, dopo l'interven­
to del presidente della Repub­
blica Sandro Pertini, é rimasto 
nnchiuso all'Asinara, ma da 
qualche tempo è slato trasferi­
to nel carcere di Belluno. Da 
quattro mesi soggiorna nel 
carcere di Carinola, in provin­
cia di Caserta. Ha sempre af­
fermato di voler parlare della 
trattativa per la liberazione di 
Cirillo durante u processo. Lo 
farà? 

Corrado focolare È lati­
tante dal settembre del 1981, 
quando il capo della mobile 
Antonio Ammanirò, poi ucci­
so dalle Br nel luglio dell'82 in 
un agguato di cui sono ancora 
misteriose le motivazioni, fece 
irruzione durante un summit 
nella casa di Cutolo ad Otta­
viano. La sua presenza è stata 
segnalata più volte a Roma 
(in occasione della morte di 
Vincenzo Casillo) come a 
Giugliano, in provincia di Na­
poli, suo paese natale. Luì, se­
condo un testimone, ebbe in 
consegna una valigetta con 
900 milioni, una parte del mi­
liardo e mezzo che sarebbe 
fmto nelle mani della camor­
ra 

Enrico Madonna. Avvoca­
to di Cutolo, laureatosi in car­
cere e graziato dall'allora pre­
sidente della Repubblica Gio­
vanni Leone. Il 17 giugno 
dell'83 venne colpito da un or­
dine di cattura per apparte­
nenza alla organizzazione dì 
Cutolo, da quel giorno è nma-
sto latitante per lunghi anni. È 
stalo arrestato due anni fa ne­
gli Siati Uniti Anche lui avreb­
be partecipato alla trattativa. 
Avellinese, amico di Casillo, 
pitrebbe anche dire molto 
sulle attività deità organizza­
zione cutoliana in relazione 
alle opere della ricostruzione. 
Negli Usa sembrava disposto a 
vuotare il sacco, arrivato in Ita­
lia la bocca gli si è chiusa. 

Giovanni Pandlco. La sua 
notorietà la deve a) ruolo di 
Srande accusatore che assunse 
nei confronti del defunto Enzo 
Tortora. Ha detto molte cose 

sulla trattativa e sugli incontri 
in carcere per 11 coso Cirillo, 
molte però non sono risultate 
vere alla verifica effettuata dal 
giudice Istruttore. Deve rispon­
dere di essersi impadronito di 
250 milioni del miliardo e 
mezzo versato alla camorra 
per la liberazione dell'espo­
nente democristiano. 

Walter Scoti Loccbi. Que­
store di Napoli dal settembre 
dell'81 al settembre dell'82, 
ora in pensione. Non conse­
gno ai magistrati le cartoline 
di politici sequestrate in casa 
di Cutolo nel maggio dell'82, 
Le cartoline furono sequestra­
te dal vicequestore Ciro Del 

.Duca, allora capo del nucleo 
catturandi della questura na­
poletana U missive, împor­
tanti per capire chi sono i poli­
tici che a Cutolo mandavano 
auguri in cambio di voti, sono 
sparite e forse erano alla base 
di una inchiesta condotta dal 
capo della mobile Ammaturo 
della quale si è persa ogni 
traccia dopo la sua morte. 
Coelmo Giordano, Direttore 
del carcere di Ascoli ne)l'81. 
Assieme a Franco Guarraci-
no. Rotarlo *,*'B|Htn* ll l. 
Salvatore Cocco e Giorgio 
Manca, deve rispondere dei 
falsi riscontrati nei registri del 
carcere di Ascoli. Gli incontri 
fra Cutolo, i camorristi della 
sua banda, i rappresentanti 
dei servizi segreti, 1 politici le­
gati alla De sì svolsero anche 
nel suo ufficio. Potrebbe dire 
molto, assieme al personale di 
custodia del carcere di Ascoli 
Piceno, sui politici che s\ reca­
rono ad Ascoli a parlare con il 
boss durante quegli 87 giorni 
di trattativa. Fra il personale 
dei penitenziari italiani inte­
ressati alle visite di camorristi 
è stato rinviato a giudizio an­
che Giovanni Salomone, di­
rettore all'epoca del carcere dì 
Palmi Permise a Cdsillo di en­
trare in galera senza molti 
controlli. 

Claudio Petruccioli, Di­
rettore de l'Unità nel marzo 
dell'82 quando venne pubbli­
cato dal giornale un rapporto 
sulla trattativa che poi risultò 
essere stato falsificato Nel do­
cumento si indicavano in 
Francesco Patriarca e Vincen­
zo Scotti i politici che erano 
andati ad Ascoli. 11 giudice 
istruttore ha poi accertato che 
il documento conteneva alcu­
ne importanti venta, È chia­
mato a nspondere del reato di 
diffamazione a mezzo stam­
pa 

Marina Maraaca. Ex gior­
nalista de IVnita, firmò net 
marzo dell'82 gli articoli basati 
sul documento falsificato. Ar­
restata subito dopo la pubbli­
cazione del documento sul 
quotidiano è nmasta in carce­
re per circa un mese 

luigi Rotondi. Avellinese, 
faccendiere, condannato alla 
fine degli anni 70 per truffa, fi­
nito più volte in carcere, è sta­
to anche accusato in Puglia di 
aver avuto a che fare con la 
camorra cutoliana Secondo il 
giudice istruttore sarebbe stato 
lui che avrebbe fabbricato il 
documento poi passato alla 
giornalista Manna Maresca, 
Informatore delia squadra mo* 
bile romana, si sarebbe spac­
ciato più volte come un com­
ponente di misteriosi sezioni 
speciali dei servizi segreti, 
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